
 

 

 

 

 

IL CUOCO ARCOBALENO 
di Annamaria Milano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PERSONAGGI: Narratore 1 , Narratore 2, Narratore 3, Narratore 4, Fragola/Fragole, 
Pera/Pere, Mazzancolle, Pennette rigate, Prezzemolo, Caviale, Mamma, Alice, Papà, 

4 clienti (variabile),  Zucchina, Melanzana, Carota, Pomodoro, Patate, Carosello, 
Sedano, Trota salmonata, Bistecche 

DURATA: 25 minuti circa 

MUSICHE SUGGERITE: 

Piotr Ilich Tchaikovsky-1812 Overture 

Le nozze di Figaro 



SCENA I 

Narratore 1: Buonasera e benvenuti a tutti. Oggi vorremmo raccontarvi una favola moderna “Il 
cuoco Arcobaleno”. 

Narratore 2: Nella trattoria di cuoco Gedeone ogni cosa aveva un posto ben preciso: egli preparava, 
disponeva e conservava tutto con estrema meticolosità.  

Narratore 3: Anche le pietanze da lui preparate prevedevano l’uso di pochi, pochissimi ingredienti che 
raramente mescolava tra loro.  

Narratore 4: Il pesce veniva cotto e servito senza aromi né condimenti. La salsa di pomodoro senza basilico 
o sale. Tutti gli ingredienti della cucina erano abituati a vivere separatamente e secondo questo ordine, 
infatti non amavano interagire tra di loro.  

 

(ingredienti sul palco che si guardano con aria di sfida gli uni con gli altri) 

 

Fragole: “Preferiscono noi come dessert”.  

 Pere: “Noi però possiamo insaporire anche pietanze salate”  

Mazzancolle: “Noi siamo più costose e apprezzate”.  

Pennette rigate: “Nessuno rinuncia alla pasta” 

Narratore 1: Così, ogni giorno, si consumavano lunghi e feroci dibattiti tra i vari ingredienti della cucina, su 
chi fosse più importante.  

Narratore 2: Il saggio prezzemolo, al contrario, solitamente cercava di far ragionare tutta la truppa. 

Prezzemolo: Ragazzi, ognuno di noi ha bisogno dell’altro per tirar fuori il meglio di sé. (breve pausa) 
Dovremmo mescolarci e collaborare tra di noi, solo così potremo esaltare le nostre qualità. 

Caviale: Neanche per sogno! Io non condividerò mai il piatto con delle semplici verdure.  

 

Musica consigliata: “Piotr Ilich Tchaikovsky-1812 Overture” 

Gli ingredienti escono marciando separatamente 

 

 

  



SCENA II 

 

Tavolo e tre sedie sulla scena 

 

Mamma: Alice, basta giocare, devi mangiare! Su Sbrigati! 

Alice: Mamma non mi piace! 

Mamma: Ma cosa dici? Di solito le patate sono il tuo piatto preferito. 

Alice: si, ma tu ci metti il rosmarino e io le immergo nella maionese, queste mi sembrano patate così tristi! 

Papà: Beh Marì, la bambina non ha tutti i torti, anche questa costata a me pare abbastanza triste, forse 
dovremmo cambiare ristorante 

 

Sul fondo della scena le mazzancolle e la pasta si fanno linguacce e gesti di scherno 

 

Mazzancolle: Io valgo di più! 

Pennette rigate: See, senza pasta non si vive! 

 

Cliente1: Che noia queste pennette, non sanno di nulla...  

Cliente 2: Già, mi sembra di mangiare ad ogni piatto sempre lo stesso sapore… Nessuno! 

Cliente 1: Mi sono proprio stufato di questo ristorante! 

Cliente 3: Avete proprio ragione... A proposito, ho sentito di un nuovo ristorante, lo hanno aperto da poco 
qui di fronte, lo conoscete? 

Cliente 2 : Per caso sti parlando del ristorante “Mixed fusion experience”? Pare facciamo pietanze 
innovative mettendo insieme ingredienti insoliti e diversi tra loro creando così piatti unici. 

Cliente 1: Sì, sì, proprio quello!  

Cliente 3: Chissà che sapore avranno le loro portate! 

I clienti si guardano tra loro. 

Clienti: Andiamoci subito!! 

  



SCENA III 

 

Narratore 1: E così passavano i giorni, tra i battibecchi degli ingredienti e il malcontento dei clienti, ormai 
stufi di piatti sempre insipidi e monotoni.  

Narratore 2: Un giorno, il proprietario della trattoria decise di assumere un giovane ragazzo come aiuto 
cuoco. Lo chiamavano “CUOCO ARCOBALENO” per via della speciale caratteristica dei suoi piatti: erano 
infatti tutti molto colorati perché preparava le sue portate accostando i più disparati ingredienti.  

  

Entra cuoco Gedeone assieme a cuoco Arcobaleno che fa il giocoliere con due frutti di colore diverso 

Gedeone: Ragazzo, da oggi sarai il mio aiuto cuoco. Ricorda qui tutto ha un ordine ben preciso, tutto deve 
restare al suo posto e soprattutto, ti consiglio di non  mescolare tra loro gli ingredienti, chiaro? 

Arcobaleno: guarda perplesso Gedeone mentre parla. Tutto chiarissimo chef. scrive su un taccuino Nessuno 
al suo posto e tutto mescolato, ricevuto chef!! 

Gedeone: Esattamente, cos?! Ma ragazzo, è tutto il contrario!! Baaa... Come hai detto che ti chiami? 

Arcobaleno: Arcobaleno, chef! (Si mette sull’attenti) 

Gedeone: Ma che razza di nome è “Arcobaleno”? 

Arcobaleno: Mi chiamano così perché mi piace cucinare piatti pieni di colori vivaci, chef. Mi piace mettere 
insieme ingredienti diversi, chef! 

Gedeone: Beh, non te lo consiglio! Noi qui non mescoliamo mai, andresti incontro ad una sommossa 
popolare! Come puoi mettere insieme una lattuga rosa con un cavolo? Inizierebbero feroci litigi! Devi 
diventare “Monocromo”, chiaro? 

Arcobaleno: Cristallino, chef! Scrive sul taccuino Mai Monocromo, qui mescoliamo! 

Gedeone: esasperato Ahhh! Fai un po’ come ti pare, tanto ormai, peggio di così! Esce. 

  

Cuoco arcobaleno inizia a ballare e a spostare i personaggi da una parte all’altra, lanciando verdure. 

Zucchina, Melanzana, Verdure miste si spostano e corrono alla rinfusa sul palco. 

 

Zucchina: Io con questa melanzana non ci sto! 

Melanzana: Ma chi te vuole? Trovati un altro cesto che qua già se sta stretti!  

Carota: E tu spostati, tonto di un pomodoro! 

Pomodoro: E sono tondo qual è il problema? Sta parlando la stretta e lunga! 

Carota: Veramente ho detto tonto, ma lasciamo perdere… 

Pomodoro: Ma vedi questa… 

Patate: Ordine e disciplina! Ordine e disciplina! 

Entra cuoco Gedeone con le mani nei capelli e la bocca spalancata 



Gedeone: Ma che acciderboli sta succedendo qui?! Cos’è questa accozzaglia di colori!! Qui ci vuole ordine, 
disciplina! Ammutinamentoooo! 

 

Gedeone esce dalla scena 

Musica consigliata: “Le nozze di Figaro” 

Durante la musica gli ingredienti in scena un po’si azzuffano, un po’si abbracciano. Alcuni iniziano a darsi 
coccole e bacini, alcuni parlottano tra di loro altri continuano a litigare. 

  



SCENA IV 

 

Narratore 3: E così una sera, dopo la chiusura della trattoria, fu tempo di bilancio per gli ingredienti.  

Molti erano ancora scettici davanti a questo nuovo modo di cucinare di Cuoco Arcobaleno ma altri, al 
contrario, iniziavano a coglierne gli aspetti positivi.  

Carosello: Io mi diverto quando finisco nella cesta delle rape, è così avvincente passare del tempo  

con loro.  (Piccola risata) È vero, hanno una forma molto diversa dalla mia ma proprio per questo, le trovo 
interessanti.  

Sedano: La trattoria sta riscuotendo grande successo, evidentemente questo modo di cucinare piace molto 
alla gente, se n’è accorto anche cuoco Gedeone!”   

Tutti guardano Gedeone seduto in un angolo che conta banconote sorridente e soddisfatto.   

 

Trota salmonata: Non credete anche voi che io sia bellissima su questo letto di patate!? 

Fragole: (parlano con r moscia e accento francese mentre si spruzzano profumo con boccetta con scritta 
Limone) Oui, siamo così irresistibili con questo cappotto marca “panna montata” e queste gocce di “limone 
numero 5”. 

Bistecche:  (Parlando come Lord inglesi) Noi bistecche possiamo appagare i palati più fini senza bisogno di 
null’altro.  

Prezzemolo: Ma cosa dite? Con timo e maggiorana potreste garantire il massimo del gusto! 

Pomodoro: In effetti è vero, anch’io pensavo di poter vivere da solo ma in realtà con il mio amico basilico 
risulto molto più invitante, per non parlare di quella buona base di pasta artigianale sulla quale potrei 
adagiarmi… 

Prezzemolo: Io ve l’avevo detto, ognuno di noi è indispensabile alla buona riuscita del piatto, tutti siamo 
unici e diversi ma è stando insieme che, con le nostre caratteristiche, riusciamo a valorizzare quelle altrui.  

Narratore 4: Uno dopo l’altro i vari alimenti si resero conto che prezzemolo aveva ragione.  

Ingredienti: Prendendosi per mano dicono si uno alla volta guardandosi  

Pomodoro: C’è chi possiede una sfumatura più acida 

Fragole : Chi più dolce 

Bistecche: Ma insieme ci compensiamo  

Trota salmonata: E creiamo cose spettacolari!  

Narratori insieme: Ognuno di noi è unico e speciale con le proprie caratteristiche e i propri pregi ma il 
meglio vien fuori solo nell’interazione con l’altro. Ed è così divertente lavorare in squadra! L’unione fa la 
forza! 

 

Musica finale divertente con ballo in cerchio. 

 


